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Crisi Italtel, 5000 in corteo a Roma
Fissato un incontro triangolare azienda, sindacati, governo 27ECO05AF01

3.0
7.0

Infortuni sul lavoro
Iniziativa a Milano

ROMA I lavoratori dell’Italtel
hanno scioperato ieri contro i
tagli di personale annunciati
dall’azienda (5.000 su 15.000
addetti tra esuberi e cessioni al-
l’esterno), il disinteresse della
Telecom e la mancanza di una
politica industriale da parte del
governo. Alla manifestazione,
davanti al ministero dell’indu-
stria, hanno partecipato - se-
condo le stime dei sindacati -
circa 5.000 lavoratori. L’Italtel è
partecipata al50% daSiemense
al 50% daTelecom che ne ha la
gestione.

Nei giorni scorsi Bernabè ha
annunciato la volontà di di-

smettere le attività industriali
del gruppo. Una delegazione di
sindacatieamministratori loca-
lidopolamanifestazioneèstata
ricevuta dal ministro dell’indu-
stria. «Da sette mesi - afferma il
segretario nazionale della Fiom
Giampiero Castano chiediamo
di affrontare il problema ma
sbattiamo contro un muro di
gomma. La Telecom ora non
può pensare di risolvere i suoi
problemi vendendo Italtel per-
ché seèun’aziendaricca lodeve
anche aquesti lavoratori».Per il
segretario nazionale Fim Bru-
noVitali «Telecomèincapacedi
fare scelte strategiche ed ha gra-

viresponsabilità.
Chiediamo da subito un ta-

volo di confronto con il gover-
no». Sulla stessa linea il segreta-
rio nazionale Uilm DeannaVi-
gna: «È in discussione il futuro
di Italtel - dice - se si pensa alla
vendita si scelga un acquirente
chesiaunindustrialeechepensi
non solo alla finanza ma anche
all’occupazione».

Ilministrodell’industriaPier-
luigi Bersani incontrerà i vertici
della Telecom e Fiom, Fim e
Uilm sul futuro assetto aziona-
riodiItaltelmartedì9marzo.Ne
hanno dato notizia i sindacati.
Nei prossimi giorni Bersani in-

contrerà gli
amministra-
tori locali del-
le aree dove
sono gli stabi-
limenti dell’I-
taltel interessati agli esuberi. La
riunione del 9 con Telecom e
sindacati dovrà valutare l’esito
delconfrontotra laTelecomela
Siemenssull’assettodelgruppo.

Rifondazione comunista
plaude alla manifestazione dei
lavoratori Italtel. «Segnala la
possibilità che anche i lavorato-
ri dicano la loro sulla vicenda
del pacchetto azionario Tele-
com» afferma il responsabile

del dipartimento informazione
e comunicazione di Prc, Sergio-
Bellucci. Secondo l’esponente
di Rifondazione, «serve rilan-
ciare una mobilitazione che in-
vesta tutte le aziende del com-
parto, che comunque finirà la
vicenda Telecom-Olivetti sa-
rannoinevitabilmentecoinvol-
te in operazioni di dismissionia
catena».

F.B.

■ Sessantaaddetti inpiùinorganicoeunaricercaatap-
petosullesituazioniarischiodi infortunioomalattia
professionale.Particolareattenzioneèrivoltaaican-
tieriedili,allestrutturesanitarie,alle lavorazioniepro-
duzionicancerogene.Èilsuccodelprotocollod’intesa
firmatol’altraseraaMilanotralaAsldellametropolie
leorganizzazionisindacali inmeritoall’attuazionedel
«Progettoobiettivoprevenzioneesicurezzaneiluoghi
di lavoroinLombardia».Scopoprincipaleèquellodi
potenziaretutteleattivitàdi indagine,prevenzionee
controlloinunarealtàoccupazionaleeproduttivache,
com’ènoto,registraogniannoilpiùaltonumerodiin-
fortunigraviealcontempoèil terrenoidealeper l’indi-
viduazionedinuovepatologieprofessionali.Per l’at-
tuazionedelprogettosonomessiadisposizionefinan-
ziamentiperoltre7.300milionicheperunterzovengo-
nodestinatiallarealizzazionediprogettistrategicie
speciali fraiqualiècompresalaformazione. R.D.

Wind, arriva il gestore telefonico fisso-mobile
Il nuovo servizio dal primo marzo. E nello stesso giorno aumenta il canone Telecom
Elettricità
L’Authority
abbassa il prezzo

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Da lunedì si entra nel mondo
Wind. Dimenticate le parole: bolletta,
scatto e canone. Sostituitele con: con-
to unico Wind (con il dettaglio delle
singole chiamate), secondi di conver-
sazione, e, soprattutto, convergenza
(primo esempio in Europa). Cioè tele-
fonia fissa e mobile su tutto il territo-
rio nazionale, integrata da un sistema
che consente di unificare i servizi.
Niente costi fissi a fronte di nessun
beneficio, niente scatto alla risposta,
niente arrotondamenti, tariffe al se-
condo (si paga quanto si consuma)
dichiarate Iva inclusa. Il terzo gestore
telefonico entra nell’arena delle Tlc
così, con semplicità. Sta nella traspa-
renza (più che nella stretta conve-
nienza economica, che pure c’è, so-
prattutto per le chiamate verso Fran-
cia e Germania, i due Paesi partner)
l’asso nella manica della nuova com-
pagnia, nata da tre «elefanti» (Enel al
51%, Deutsche Telekom e France Té-
lécom al 49% diviso in parti uguali),
che hanno partorito una «gazzella»,
agile, leggera come il vento (Wind,
appunto). Intanto sul fronte Telecom
si annuncia che dal primo marzo il
canone aumenterà di 500 lire per la
telefonia fissa e di mille per il busi-
ness. Slitta ad aprile il ribilanciamen-
to tariffario, mentre a metà marzo si
conosceranno le tariffe fisso-mobile.

Ma torniamo alla «gazzella», l’im-
magine usata ieri dall’amministratore
delegato Tommaso Pompei, presen-
tando «l’avventura Wind» alla stam-
pa. Sarà sempre lui a presentarla al
pubblico, comparendo negli spot
pubblicitari che ci martelleranno nel
week-end. Da lunedì, comunque, ba-
sterà digitare il numero 159 per entra-
re in contatto con i 1.390 rivenditori
sparsi in tutta Italia e i 2.000 affiliati.
Chi sceglie Wind non dovrà cambiare
né apparecchio, né numero telefoni-
co. Sulla telefonia fissa, si può usare
Wind per le chiamate interurbane e
internazionali (per le urbane c’è anco-
ra il monopolio Telecom), digitando

prima del numero il prefisso 1088
(per esempio, Roma-Milano: 1088/
02/numero; oppure Roma-Parigi:
1088/0033/1/numero). La rete mobile
comprende la copertura diretta di ot-
to città (301 a fine anno) con tecnolo-
gia Dcs, e del resto d’Italia tramite
roaming. La rete di trasporto si ap-
poggia su un’infrastruttura in fibra ot-
tica di 7mila chilometri (12mila a fine
’99). In sette mesi di vita Wind ha as-
sunto circa 2.200 persone. Entro il
2003 (anno in cui si prevede il bilan-
cio operativo) conta di arrivare a 6mi-
la dipendenti diretti, a 6.500 miliardi
di investimenti e a quote di mercato
pari al 16-18% nel mobile e 11-13%
nel fisso. A fine ‘99 saranno investiti
2mila miliardi e si aspettano un milo-
ne e mezzo di clienti. Il 25 marzo l’as-
semblea degli
azionisti decrete-
rà un aumento
di capitale di cir-
ca 1.200 miliardi
(600 dall’Enel
con conferimen-
ti in natura e il
resto dagli altri
due azionisti).
Così il capitale di
Wind supererà i
1.800 miliardi.

Per capire il si-
stema, partiamo dalle offerte promo-
zionali, previste dal primo marzo al
31 maggio. L’affare più «ghiotto» si
chiama «Noi Wind». Che significa?
Se una persona sottoscrive uno o due
abbonamenti per il mobile Wind e
uno per il fisso, le chiamate tra questi
due (o tre) apparecchi saranno gratui-
te per tre mesi. Anche dopo l’offerta,
il prezzo resta vantaggioso: tutti i
giorni 5 lire al secondo (300 lire a mi-
nuto). Sulla telefonia fissa, la promo-
zione prevede uno sconto del 14%
sulle tariffe regionali. Inoltre si avrà il
Bop (best option plan) gratuito. Si
tratta di un sistema che analizza pe-
riodicamente i tempi e i costi delle
chiamate e segnala se il piano telefo-
nico scelto è conveniente. Il servizio è
valido per tutti gli abbonamenti. Fino

a maggio sarà gratuito anche per il
mobile, dopo costerà (solo per chi lo
usa effettivamente) 6mila lire al mese,
Iva inclusa. Sul mobile, oltre al Bop
gratuito, c’è anche il servizio Sms In-
foWind gratuito (dopo maggio coste-
rà 240 lire a chiamata). Con un cellu-
lare Wind si potrnno avere informa-
zioni dal televideo Rai.

Passiamo alle tariffe. A parte l’o-
pzione «Noi Wind», sia per il fisso
che per il mobile sono previsti due
piani telefonici, uno con tariffa fissa,
l’altro con due fasce (dalle 9 alle 19
dal lunedì al venerdì e dalle 19 alle 9
e nei week-end). Secondo l’ammini-
stratore delegato Pompei, utilizzando
Wind «in convergenza» cioè tra fisso
e mobile della stessa casa, si potrà ri-
sparmiare dal 17 al 75% rispetto ai
costi attuali. Per una telefonata media
(un minuto e mezzo), lo «sconto» da
fisso a mobile è del 62%, viceversa del
55.

Telefonia mobile. Per l’abbona-
mento «24 ore» (prefisso 0329) la ta-
riffa è di 10 lire a secondo Iva inclusa
per tutto il giorno. Con il piano
«Quando» (prefisso 0328) si spendo-
no 19 lire a secondo di giorno e 5 lire
di notte e festivi. Per le chiamate in-
ternazionali si va da 10 lire a secondo
a un massimo di 60 nell’abbonamen-
to «Quando» verso i Paesi extraeuro-
pei nelle ore di picco. Le carte ricari-
cabili (da 50 e 100mila lire) prevedo-
no le stesse opzioni senza costi ag-
giuntivi.

Telefonia fissa. Nel contratto
«1088» si va dalle 5 lire a secondo per
le chiamate nella regione nelle ore di
picco, a 28 lire a secondo per chiama-
te a un cellulare family. Nelle ore not-
turne e nei giorni festivi nel primo ca-
so si spendono 2,5 lire a secondo, nel-
l’ultimo 5. L’abbonamento «1088-24
ore» va da un minimo di 4,8 lire a se-
condo per le regionali al massimo di
26 verso i family. Ma è sulle chiamate
verso Francia e Germania che gli
«sconti» arrivano a toccare il 40%. Il
«1088» offre 7 lire a secondo nelle ore
notturne, il «1088-24 ore» 8 lire per
tutta la giornata.

■ Ilprezzodell’elettricitànel
bimestremarzo-aprilescen-
deràdiunaliraemezzaper
chilowattora,consentendo
agliutentiunrisparmiodi
330miliardiall’anno.Niente
ribassi inveceperilgas, il
prezzorestainvariato.Loha
decisol’Autoritàperl’Ener-
giaelettricaedilgas.L’orga-
nismodivigilanzaconuna
notaharicordatocomenel-
l’arcodegliultimi12mesi il
caloperKwhsiastatodi13,-
5lire,perunminoresborso
complessivodicirca3.000
miliardidilire.«Lariduzio-
nedelprezzodell’energia
elettrica-si leggeinunco-
municatodiffusodall’Auto-
rità-rifletteilcalodeiprezzi
internazionalideicombu-
stibilie l’apprezzamento
dellaliraneiconfrontidel
dollaronegliultimimesidel
’98edinoltreèstatarecu-
peratapartedell’aliquota
destinataacoprireglioneri
dellacarbontax,chesisono
rivelati inferioririspettoalle
previsionifatteinoccasio-
nedell’ultimoaggiorna-
mentotariffariobimestra-
le».Perquantoriguardail
metanodariscaldamentoe
perl’artigiantoeleaziende
medio-piccole, ilprezzoèri-
mastoinvariatoperché-ha
resonotol’Authority-quel-
lodelprodottopresoarife-
rimento, ilgasoliointerna-
zionale,èscesodi7lireal
chilogrammo,mentrelaso-
gliaperl’interventodell’Au-
toritàèdi11lire.

■ L’OFFERTA
DI LANCIO
Fino a giugno
saranno gratis
le telefonate
fra gli abbonati
con la formula
«Noi Wind»


